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AMBITO DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE SOGGETTO A P.A. N.9 

pian camuno 
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8.254,65 0,35 58 2.889,13 580,00 870,00 1419,70 2.025,00 4.809,95 8.667,40 10,50 

 
P.A. r9 – pian camuno: 

L’ambito di trasformazione è sottoposto a Piano Attuativo secondo i parametri sopra riportati e disegno 

urbanistico. Il Piano Attuativo è collocato lungo via Crocette. Il nuovo disegno viabilistico si inserisce all’interno di 

più ambiti di trasformazione residenziale soggetti a Piano Attuativo, collocati in una parte del territorio comunale 

caratterizzata da episodi edificatori isolati. Il nuovo intervento viabilistico è finalizzato a servire l’area residenziale 

di nuovo impianto che dovrà trovare coerenza con la viabilità del contiguo P.A.r. 8: la sua realizzazione sarà a 

totale carico dei proponenti il Piano Attuativo. La quota parte di servizi per il raggiungimento di 25,0 mq/ab, non 

rappresentata graficamente, dovrà essere integrata graficamente o monetizzata senza che ciò si configuri 

come variante al P.A.. 

 

Prescrizioni: 

- Verifica di quanto definito nelle NTA del DdP: Art.12  Prescrizioni generali per gli Ambiti di Trasformazione e per 

gli interventi edificatori previsti sul territorio comunale; 

- Verifica di quanto definito nel Rapporto Ambientale “Schede di Valutazione”. 

- I progetti di mitigazione e/o compensazione devono essere redatti in scala adeguata, accompagnati da 

Relazione Illustrativa e allegati alla Convenzione Urbanistica. 

- Il progetto dell’Ambito deve essere trasmesso alla Soprintendenza per una valutazione preliminare 

dell’impatto delle opere sui depositi archeologici sepolti, secondo quanto disciplinato dal D.lgs.42/2004 art.28 

e D.Lgs. 50/2016 art.25. Il parere dell’Ente e le eventuali indagini preliminari dovranno essere 

predisposti/ottenuti prima dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione. 

 

 

 

 




